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3° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e: Non lasciare che una bianca si metta tra di noi
Capitolo/i: Scelte affettive
Numero sequenza/e nel capitolo/i: n. 9
Titolo del/dei film: Un bacio appassionato

Data della visione: 12.5.09-15.5.09
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? 

Questa sequenza permette di lavorare con le partecipanti, in quanto mamme di bambini nati o cresciuti in Italia, sugli eventuali contrasti generazionali e culturali nelle scelte affettive all’interno della sfera famigliare; l’intensità della scena, sia verbale che tematica,  permetterà di lavorare sul tema da un punto di vista emotivo, anche con il sostegno di una psicologa e di alcuni materiali psico-didattici.
Quali gli obiettivi ipotizzati? 

1) Creare un momento di confronto, di approfondimento e di discussione riguardo al vissuto delle partecipanti sulle scelte affettive nella loro sfera famigliare e sulle difficoltà che si troveranno ad affrontare come genitori portatori di una cultura altra rispetto a quella in cui i loro figli si troveranno a crescere.

2) Dare la possibilità di affrontare  modelli di scelte affettive vissute nelle loro famiglie, d’origine e attuali.

3) Rinforzare le competenze orali (prevalentemente).

4) Approfondire il lessico usato per esprimere le emozioni.

5) Differenziare le tecniche di apprendimento attraverso l’uso di tecniche didattiche differenziate, quali il lavoro con immagini, l’ascolto di una canzone e la lettura di una poesia.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Partendo dalle caratteristiche filmiche della sequenza si è voluto privilegiare l’utilizzo di differenti supporti glottodidattici.

Attraverso Internet è stata individuato uno stralcio di una canzone che potesse introdurre al tema della sequenza (Il giorno di dolore che uno ha di Ligabue); in seguito è stato visionato l’intero film dalle insegnanti, in modo da ricostruire la trama completa e il ruolo dei protagonisti.
Un altro passaggio è stata la ricerca in varie librerie (“La libreria dei ragazzi”, la libreria “Feltrinelli”, la libreria “Il libro” e “Aleph”) di materiali che contenessero prevalentemente immagini che potessero facilitare la comprensione del lessico emozionale: sono stati individuati due testi, “Sottovoce ma non troppo – Percorso di scrittura autobiografica per donne migranti” – A. Veneri e M. Angius – Ed. Junior e “Emozioni in gioco – Carte per educare alle competenze emotive” – L. Piatti e A. Terzi – Ed. La Meridiana, corredato da cartoncini rappresentanti ciascuno un’emozione attraverso semplici disegni (vedi allegati).
Infine si è valutato di concludere gli incontri con la lettura di una poesia ed è stata scelta “Sui figli” di K. Gibran; è stato chiesto alla mediatrice araba di tradurre la poesia, in quanto non ne esiste una versione in lingua araba (pur essendo l’autore di origini libanesi).
1°INCONTRO
PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

E’ stata proposto l’ascolto di una parte della canzone “Il giorno di dolore che uno ha” di Ligabue. (ALLEGATO 1, TESTO, E 1 BIS, TRACCIA AUDIO)
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1) Prima della visione della sequenza si chiede alle allieve di guardarla dal punto di vista delle emozioni espresse dai protagonisti.
2) Si vede la sequenza una prima volta senza audio.
3) Si preparano tre fogli: su ognuno di questi è stata scritto come intestazione il nome di uno dei tre protagonisti (madre, figlio, padre).
4) Si consegna ad ognuna delle partecipanti uno di questi tre fogli: ogni allieva viene invitata a scrivere, partendo dalla fine del foglio, uno o più stati d’animo che esprime il protagonista indicato nell’intestazione.
5) L’allieva deve ripiegare il foglio (a ventaglio) in modo che nel passaggio alla compagna vicina quello che ha scritto non sia visibile.
6) Si ripete questo procedimento finché tutte le allieve hanno completato i tre fogli.
7) I fogli vengono raccolti dalla insegnanti e saranno riutilizzati nella seconda parte del lavoro.
8) Si vede la sequenza con l’audio.
9) Si consegna a ciascuna partecipante un esercizio a scelta multipla di comprensione della sequenza: l’esercizio viene svolto individualmente. (ALLEGATO 2, DOCUMENTO INIZIALE E 2 BIS, ESERCIZIO SVOLTO)
10)  Si confrontano insieme le risposte date e si chiede, come rinforzo della comprensione, di ricostruire collettivamente, a voce, la vicenda della sequenza.
11)  Si vede la sequenza per la terza volta dando alle partecipanti il mandato di prestare particolare attenzione ai dialoghi tra i protagonisti.
12)  Si divide la classe in coppie e si consegna a ciascuna coppia un foglio con il testo della sequenza suddiviso in nove periodi disordinati: si chiede di riordinare il dialogo numerandolo correttamente. (ALLEGATO 3, DOCUMENTO INIZIALE, E 3 BIS, ESERCIZIO SVOLTO)
13)  Si chiede alle partecipanti di leggere a volta a voce alta il testo riordinato e poi si consegna a ciascuna partecipante il testo della sequenza chiedendo ad ognuna di fare l’auto-correzione. (ALLEGATO 4)
14)  Si riprendono i fogli consegnati dopo la visione della sequenza senza audio (vedi punto 3) e si aprono; si riportano alla lavagna tutti gli stati d’animo scritti dalle partecipanti e ci si confronta sulle parole scelte. (ALLEGATO 5)
15)  Si presenta alla classe il materiale “Le carte delle emozioni “. (ALLEGATO 6: esempi di carte) 
 Si divide la classe a coppie e si consegna a ciascuna coppia una parte delle carte. Si chiede di osservare e di leggere con      

 attenzione le carte ricevute; si chiede quindi alle coppie di scegliere quelle che meglio rappresentano gli stati d’animo che i  

 protagonisti esprimono nella sequenza. L’insegnante gira tra le coppie e supporta la comprensione delle parole poco chiare.
16)  Ci si riunisce in gruppo e si dispongono su un piano di lavoro tutte le carte scelte; insieme si verifica la comprensione dei significati delle diverse parole.
17)  Si chiede al gruppo di suddividere ulteriormente gli stati d’animo prescelti in quattro gruppi: gli stati d’animo che riguardano prevalentemente il figlio, quelli che riguardano il padre, quelli che riguardano entrambi i genitori e quelli che toccano tutti i protagonisti. Gli stati d’animo così suddivisi vengono scritti alla lavagna e poi riportati su un foglio. (ALLEGATO 7)

18)  La lezione si conclude ascoltando per la seconda volta la canzone “Il giorno di dolore che uno ha”.
2° INCONTRO

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1) Si inizia la lezione riguardando la sequenza proposta, in modo da rientrare nel clima dell’attività e da coinvolgere le eventuali assenti della volta precedente.
2) Si riprendono le carte delle emozioni precedentemente suddivise nei quattro gruppi; si chiede alle partecipanti se a distanza di tre giorni confermano le loro scelte.
3) La psicologa condurrà questa successiva parte di attività proponendo alla classe un esercizio di role playing a inversione di ruoli. Volontariamente quattro allieve sono invitate a simulare il dialogo tra i protagonisti della sequenza, aiutate, attraverso delle domande della psicologa, ad entrare più facilmente nella parte, con l’obiettivo di esprimere come le partecipanti stesse avrebbero reagito nella situazione dei protagonisti. Il dialogo viene registrato, in modo da poterlo eventualmente riutilizzare. 
4) Ci si confronta insieme sull’esperienza appena vissuta.
5) Per introdurre il confronto sul tema della genitorialità si propone la lettura della poesia “Sui figli”. (ALLEGATO 8)

6) Attraverso gli input che la psicologa raccoglie e valuta come significativi si apre il confronto sul focus prescelto.
7) Si chiude la lezione rileggendo insieme la poesia.

POST-VISIONE

Premessa: la valutazione riguarda solamente il I incontro dei due previsti, in quanto non è stato possibile svolgere il II incontro a causa dello sciopero della Scuola Materna e dei mezzi pubblici nel giorno 15.5.09; le insegnanti e la psicologa erano presenti in classe, ma nessuna allieva si è presentata alla lezione.

Non è più stato possibile riproporre la lezione persa sia a causa dell’imminente fine del laboratorio di italiano L2, sia per gli impegni della psicologa che non le avrebbero permesso di essere presente in un’altra data.

Il settimo incontro in programma è stato dedicato alla valutazione finale, come da progetto.
1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? 
L’intreccio è stato compreso  subito anche durante la prima visione senza audio.

Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? 
No, non ci sono state difficoltà. 
Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

Il gruppo si è concentrato sul focus e per la prima volta dall’inizio del percorso le insegnanti hanno osservato che le partecipanti sono state colpite emotivamente dalla sequenza proposta.

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

Durante l’attività ci sono stati molti commenti spontanei sulle reazioni e i ruoli dei protagonisti,  anche se nessuna delle partecipanti si è esposta esplicitamente in difesa di una posizione particolare: l’empatia c’è stata con l’intero nucleo familiare più che nella scelta di un singolo protagonista.
Attraverso domande di chiarimenti sui termini si è riscontrata la loro necessità di appropriarsi di questa nuova gamma di parole per poter esprimere in maniera più articolata le sensazioni suscitate in loro dalla visione.
Le insegnanti valutano che in questa occasione il piccolo gruppo (solo 4 partecipanti) ha permesso di lavorare con maggior intensità e cura con tutte le allieve.

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
La visione della sequenza ha creato inizialmente nella classe molta emozione espressa dal silenzio; le seguenti attività di comprensione hanno sciolto la tensione emotiva e, quando poi l’attività si è concentrata sull’analisi delle emozioni, le allieve hanno assunto un ruolo più attivo e partecipativo: la sensazione delle insegnanti è stata quella di dispiacere nel dover terminare la lezione.
· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

No.

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Sì; il ristretto numero delle partecipanti (4) e il clima che si è creato nella classe hanno facilitato la possibilità per tutte di essere protagoniste.

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

No.

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
No.
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 
Gli input utilizzati per sviluppare il focus prescelto sono state le “Carte delle emozioni”, l’uso della canzone come attività di pre-ascolto , gli esercizi di comprensione proposti e le attività sugli stati d’animo.
· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Il gruppo ha lavorato con attività individuali, collettive e a coppie; il lavoro si è concentrato soprattutto sull’oralità.
· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
Appunti scritti, elenchi alla lavagna, registrazione della lezione.
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 
· Abbiamo utilizzato l’ascolto di una canzone italiana (un pezzo), su cd; abbiamo utilizzato il supporto didattico delle “Carte delle emozioni”; avremmo voluto utilizzare anche la poesia.
· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?
· Non c’è stato il tempo di terminare la sperimentazione come da premessa e quindi di poter condividere questo eventuale desiderio.
· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· E’ nato il forte desiderio di poter avvicinarsi alla lingua italiana non solo attraverso il lessico della quotidianità, ma anche attraverso il lessico delle emozioni.
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Non era tra gli obiettivi della sperimentazione.
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	Vedi sopra.


	Attività
	Vedi sopra.


	Modalità
	

	Materiali/strumenti
	

	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	

	Riflessioni
	


� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…





� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa





PAGE  
11

